
 
 

 

 

 

                    Facciamo Chiarezza 

 

Quello che sta accadendo in questi giorni tra le lavoratrici e i lavoratori della nostra azienda è 

sintomo della grande preoccupazione che sta minando la serenità di centinaia di persone e di 

famiglie, e ci sta interrogando a fondo sulle ricadute legate all’attuazione del Piano Industriale 

presentato da ENAV S.p.A. 

Con tutte e tutti loro condividiamo i ragionevoli timori. 

 

Alcune logiche troppo sbilanciate su indicatori finanziari e di mercato, sebbene generino ottimi 

risultati economici (sempre ben pubblicizzati), non restituiscono le motivazioni che portano 

all’apparente necessità di ulteriori “razionalizzazioni” che si sa come iniziano, ma non si 

comprende bene poi come possano andare a finire, basta però guardarsi intorno per farsi un’idea, 

sulle “evoluzioni” di tali logiche. 

 

Abbiamo chiesto più volte chiarimenti, e quei pochi avuti, non sono mai stati davvero rassicuranti, 

capiamo ora quei tanti silenzi imbarazzati (e talvolta imbarazzanti) del management aziendale, 

sulle tante questioni aperte e ancora irrisolte. 

 

Sta passando il concetto che per essere competitivi sul mercato, alcune misure siano 

indispensabili, trasformando il lavoro di tutti giorni in una sorta di “gara” che sembra richiedere 

sempre più sacrifici. La politica dei dividendi, a nostro giudizio troppo “generosa” e vincolante 

rispetto agli utili prodotti, non viene in nessun modo compresa da chi quegli utili li genera 

garantendo livelli eccelsi misurabili e certificati.  

 

Questo piano industriale ci proietta in un progresso tecnologico che sembra inarrestabile (così ci 

viene detto) e che impone un cambiamento radicale che deve necessariamente essere declinato in 

un modo nettamente diverso perché cosi si rischia di scollegare le persone che lavorano in ENAV 

dalla natura stessa dell'azienda. Le lavoratrici, i lavoratori e le organizzazioni sindacali che li 

rappresentano, a differenza del management, rimarranno in questa azienda quindi vogliamo 

fermarci e capire bene, ragionare su ciò che sembra inarrestabile per avere i necessari chiarimenti, 

a tutela di chi ogni giorno contribuisce con il proprio lavoro a garantire la solidità e il futuro di 

ENAV. 

 

Questa azienda ha una sua origine e una sua storia. Un cambiamento imposto dall'alto, che segue 

dinamiche estranee alla tradizione dell'azienda, incomprensibili per i lavoratori e senza cercare 

una reale condivisione sugli obiettivi e modalità di realizzazione rischia solo di creare un clima di 

contrapposizione e scontro. 


